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Ogni 
Giorno 

l'fOJfff f v i ?!»««/ 
MONITORE DEL POPOLO 

Va 
Grano 

IH PROVIMI* 
Spi il ito fianco l'i posta. 
l'icz/o ;n to' pain ili ilii trimestre 

Due. 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Si Iiasliatin, .'Vurn' ro :if. pi imo piano. 
Non si ìircvnnn leilerc plichi, gruppi ir non affrancali. 
Le associa doni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del 1̂r̂ ŝe. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spellilo frani"!) di rinata. 
Prezzo .viliripai'i ili mi trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 11 Dicembre 

ATTI UFFICIALI 
DICASTERO DELL'INTERNO 

— l i . Die. Ad oggetto tii provvedere al regolare 
I uniforme ordinarnenio della Guardia Nazionale 

\\ (pieste piovinnc ; 
Visio il parere della Consulta; 
Sulla proposizione del Consigliere di Luogo-

tneiiza incaricato del Dicaslero dell'Interno; 
Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Ari. I. Tra quarantotto ore dalla pubblicazione 

(ilei presento decreto saranno aperto in tulli i co
lmi di queslc proviivcic apposite liste di ascrì

vile nella Guardia Nazionale. 
Le delle lisle forniate da'sindaci col concorso 

degli eletli e prese ad esame da u» Consiglio ili 
'cognizione , saranno poscia depositate per cin
ipe giorni nella cancelleria comunale, dandosi 
fivi-» a'cisiadini che loro è fatta facoltà di pren
ome cognizione; ed a maggior comodo ne sarà 
fnelii! affìssa copia alla porla della cuna del co
lmine. 

Aelld eitlà di Napoli le lisle saranno formale in 
Basculla sezione dall'eletto col concorso degli ag

enti. 
Art. 2. In c;a<eun comune il Decurionato pre-

/'iluio dal sindaco eserciterà le funzioni di Consi
lio di ricognizione. 

Per la città ili Napoli i Consigli di ricognizione 
pi comporranno in ciascuna sezione, dall'ritti* 
fitaitlcnle, da due decurioni destinali dal sinda-
e, e da sei cittadini scelli dal Drr.m innato fra 
lucili clic sono o saranno chiamali al servizio del-
'j Giianlia Rlazionalo. 

Alt. :t. Nel dello termine di einque giorni e Ira 
ventiquattro me seguenti ogni cittadino elio 

eieiù essere stalo contro la leggo incluso o e-
lilusn dalle lisle di ascrizione, avrà drillo a pro-
Imre rei Limo in iscritto nella cancelleria comu
ne. Il consiglio a maggioranza di v*li ne'tre 
lornì dalla presentazione del reclamo pronunzieià 
N . I deci-ione. In caso di parila il reclamo s'in
filerà ammesso. 
Art. 4. Tosio che lo lisle di ascrizione saranno 

l'aie dilliniiivumentc approvale dal Consiglio di 
[cognizione, si formerà la matricola. 

Ait. fi. In e?sa saranno iscritti nel comune ove 
a»ni) il loro domicilio reale tulli i cittadini dagli 
M ventuno a cim|unntaciii(]ue , die sieno pro-
wtarii, professori, pubblici uffiziali, (ittaiuoli o 

f 'Inni parziali, capi dì arte o di bolieglie , com
odanti, ed in generale lutti coloro die non sie

no samplici braccianli e che non vivano di salario 
o di mercede giornaliera. 

Art. 6. I giovani in eia di anni diciollo a ventu
no potranno, sulla loro richiesta , e col consenso 
del padre o della madre o del tutore , venire ag
gregali alla Guardia Nazionale. 

Potranno pure esservi aggregali gli stranieri 
ammessi a godere dei dritti civili, che avranno 
acquistalo una proprietà nello slato , o formatovi 
uno stabilimento industriale o commerciale. 

AM. 1 Non saranno iscrìtti nella matricolo : 
1. I funzionarli che hanno il drillo di rivliic-

dere la forza pubblica ; 
2. Gli ecclesiaslici, e colerò che in abito cle

ricale attendono alla carriera ecclcsiaslica ; 
3. I Consoli e Viceconsoli di Me Potenze slra-

ìiiere legalmente riconosciuti nello sialo, ancor
ché cittadini od ammessi a godere dei drilli dei 
cittadini ; 

4. I militari dell'esercito in allivilà di sem
ita ; coloro die avranno ricevuta una destinazio
ne dal Dicastero «Iella guerra o da quello dell» 
marina ; gli amministratori od agen'i commessi ai 
serviiii di terra o di mare, parimenti in attività ; 
gli operai de'poni, degli arsenali e dell* mani-
f.llur* di armi, ordinali militarmente. 

5. Le persone che fanno parie di una compa
gnia <li Pompieri ; 

(ì. Gli nfiziali, sotto ufizìali e soldati delle 
guardie comunali, ed altri corpi assoldali; 

7. Le guardie de' daxii indiretti, delle ammi-
nislrazioni sanitarie, le guardie campestri e fore
stali. 

Ari. 8. Non sono ammessi a far parie della Guar
dia Nazionale : 

1. I condannali a pene criminali ; 
2.1 condannali irrevocabilmente a pene cor

rezionali p»r furio, frode, falsila, calunnia, falsa 
testimonianza, attentalo al pudore,fallimento sem
plice, o sottrazione commessa nella qualità di u/i-
ziale o depositario pubblico. 

Ari. 9. Appena approvala la matricolo dal Con
siglio di ricognizione, sarà depositila nella can
celleria del comune o delle sezioni, ed ogni abi
tante d*l connine avrà drillo di osservarla, facen
done dimanda al sindaca ed all'elello. 

Ail. 10. In gennaio di ciascun anno il Consiglio 
ili ricognizione iscriverà suda matricola i giovani, 
che nel corso dell'anno precederne saranno en
trali in h'anno loro ventunesimo, come coloro 
eziandio die avranno acquistato il loro domicilio 
nel comune; cancellerà dalla suddetta matricola 
coloro che nel corso dell'anno precedente saran
no entrali nell'anno loro <int|uantesimoquinto, a 
nii'iio che non facciano domanda di rimanervi, 
quelli che avranno mutalo domicilio, ed i mancali 
alla vita. 

Ari. II. Nel corso di ciascun anno il sindaco 
noterà al margine della maliicola le variazioni 
provenienti: \fi da' decessi ; 2.° da'cangiamenti 
di domicilio; 'ò.° dagli alli che saranno trasmessi 
dalle autorità competenti, in virtù de* quali lecer
sene indicate negli articoli 7 ed 8 avessero cessa
lo d'essere sottoposte al servigio della Guardia 
Nazionale, o ne fossero escluse. 

Il Consiglio di ricngnizione pronunzierù ce vi ha 
luogo, la radiazione. 

Art. 1^. Tulli coloro che alla pubblicazione del 

preaante dccrelo saranno entrati nell'anno loro 
ventunesimo, e che trovandosi nella condizione di 
cui all' articolo 5 non sieno ancora iscritti ne're
gistri della Guardia Nazionale, dovranno entro il 
termine di quindici giorni dalia pubblicazione del 
presente decreto, fare la loro dichiarazione a/ sin
daco del comune di loro domicilio per essere iscrit
ti nella matricola. 

Art. 13. I conlravvcnl*ri al disposto d»l proce
dente articolo, senza giustificazione di grave im-
pedimenlo, sanimi* ponili con la pena della de
tenzione, non maggiore di giorni quindici, o con 
la inulta da ducali venti a cento, da pronunziarsi 
dal Giudice del circondario. 

Art. I*. Stabilita la matricola, il Consiglio di ri
cognizione proeedeià immediatamente alla forma
zione del registro del servizio ordinano e di quello 
della riservo. 

Art. 15. Il registro del servizio ordinario com
prenderà tolti i cittadini che il Consiglio dì rico
gnizione giudicherà poter concorrere al servizio 
abituale, senza grave lesione de'loro menti di 
sussistenza. 

In ogni caso saranno compresi nel servizio 
ordinario : 

t. i militari dell' esercito che non sono in at
tività di servizio ; 

2. gl'impiegati ed i pensionati per provvisio
ne Sovrana. 

Ari. J6. Gl'individui no* compresi nel registro 
del servizio ordinario comporranno il registro di 
riserva, e non dovranno essere chiamali a prestar 
servizio che ne'bisogni slraordinarii. 

Ari. 17. I registri del servizio ordinario e di ri
serva saranno depositali nella cancelleria comuna
le, e chiunque lì potrà osservare, previa domanda 
al sindaco od all'elello della sezione. 

Ari. 18. La matricola ed i registri di controllo 
del servizio ordinario e della riserva dovranno es
sere compiuti entro lutto gennajo prossimo. 

Nella prima settimana di febbraio i Governatori 
delle Provincie dovranno trasmettere al Dicastero 
dell'interno un elenco numerico di tulli i mairi-
cubiti, riparlili per comuni e per categorie, cioè 
di servizio ordinario e di riserva. 

Art. Ì'J. Con altro decreto si provvedere alle ri
manenti parli dell' ordinamento della Guardia Na
zionale. 

Pino a quando tale ordinamento non sarà com
piuto, nulla è innovalo a quanto è attualmente in 
osservanza. 

Art. 20. Saia tuttavia in facoltà del Luogotenen
te generale di sospendere o disciogliere in luoghi 
determinali la Guardia Nazionale in tulio o in par
ie. In lab casi non verrà di nuovo posta in attivila 
o riordinata, che secondo la basi del nuovo ordi
namento. 

Nel caso però die la Guardia Nazionale resisles-
se alle legali richieste delle autorità, o prendesse 
ingerenza negli alli delle autorità comunali, am
ministrativo o giudiziarie, il Governatore della 
provincia potrà sospenderla provvisoriamente. 

Non avrà questa sospensione effetto che per 
due mesi, quando in tale spazio di tempo non sia 
dal Luogotenente generalo mantenuto,ovverà non 
sia pronuziala la dissoluzione. 

Art. "<il. Ogni ufi/iale della milizia Nazionale 
clic abbia ottenuto il grado per elezione, potrà 
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sul puere d d sindaco, a del sotto-governatore 
venire sospeso dalle sue funzioni per due m«Si, 
ion dicisionc motivata del Governatore, presa in 
Consiglio di Governo,dopo che l'ufiìziale sarà sta
to intesd nelle >mi> osservazioni. 

Li decision-e di I (invi mature sarà immediata
mente trasmessi al Dicastero dell'Interno. Li «o-
fcpeusioiie polla essere con decreto del Luogote
nente generale prorogala. 

Quelli poi che riionosi ono la loro nomina dai 
Governatori, poli anno ila qtiesli essere sospesi, 
hi n/.i .dira torni i, fictmtone niiinid Blamente 
i apporto al Dicastero dell Interno. 

DievsI'ERO"DTGRAZIA E GIUSTIZIA 
IL LUOGOllàNKNILGUrVL'IHLfe, DC L il li 

Nelle pi ovini is Au/iolduue 
1 \ D cimbre. Visti gli ulieoli 3,0, 7 e 8 della 

tarlila delle spese giudiziali» lidie materie nu
li, così («nii pili : 

« Ail. •>. D giudice di cncondario, od il sup
plente die ne la le funzioni, esigerà per ogni va
cazione di tre oie il dnllo di ducalo uno pe'se
guenti alti : 

i 1. Per l'apposizione, ricognizione e rimo-
i zone di suggdli ; 

« 2 l'ei I assistenr i all' apertura di un te 
« sUmeolo u di altre i.ntc die si trovassero sigil
li 1 ite lidi' alto dill' apposizione de' suggelli , 
« apertura la quale dovrà istruirsi in gioruu de 
« stinato dal giudice ; 

a .ì. I'< i I' assistenza di un consiglio di fumi
ti c'ii, la quale non polio mai ci cedere lo spazio 
s di due un,moni; 

a i Pei l' aocisso sopra luogo ad oggetto di 
< assistere all' apertura delle porte o di adii luo-
« gin chiosi in i aso di pignora nenlo ; 

« ì . Per 1' ai cesso alla visila de' luoghi cou
rt trovi rn, o ad udire de' testimorui quali lo una 
( de'le parli lo a»ra ni Ineslo espi essamente, el 
« il giudice lo avrà credulo iiecessirio In questi 
«casi il pinci sso verb ile dfl giudice die lai 
n menzione dilla dun inda dell i parie: ni man 
« can/a di quesl* indicazione non gli è dovuto al
ti e in diitlo 

a Art. 0 Per un alto di notorietà sulla diclm-
< razione di sdì* testimoni!, ad oggetto di a abi-
« lire l'i poca della nasi ita di una perso* i deil'u 
« no o ddl'aldo sesso, li (|iidl( (tri a rotiti, irre 
« tiiilnnionio, e di guislihi aie le cause che impe
ti dtscono di esibue il suo allo di nasuta, esigerà 
« ducalo uno. 

« Pei quilunqtie altro allo di notorietà fallo 
« dal giudice, esigei.) i arimi sei. 

« In c.iso di povertà da constatarsi coi cerldì-
c caio del s'nrlaeo non sarà esatto alcun drillo 

« Art. 7. Per as ìsieie, in seguito di ordinanza 
« del presidente ibi lnbunale civile della pro
ti uiiH.1, all'arresto <Jt un debitore coi.damialo 
e al pag imento del debito con I arresto persona
li le il "quale debbo est guirsi iidU casa ove il 
« debitore si è- u lu l i lo , saia dovuto il drillo di 
« ducali due. 

« Ni I id-o di dovi r-i recare fuon del remune 
< capoluogo del i iicond ino, il giudice potrà e»i 
( ,T(ie pi i indeniida di viaggio li meta di più 

« Ari. 8 Quando un giudice di circo ulano dal 
i lubnii.de, giusta di alinoli 21T e 3'Ì'J dille 
( tenni dilla jHOieduta ncqiudizn civili, dovrà 
« n u n ri il giiiiaiT.enlo di una parie o di penti, 
I ovvero ìnidiuato da qiialunquo aulouta supo-
t riorc dovrà fare alio opuazoiu i ommi ssegli, 
« esigerà il drillo di carimi cinque per ogni vaca
ti zioiie ». 

- P o h proposizioni dil Consigliere incaricato 
d,| ìlu a-li ni ili Gì IZI.I C C. usllZl i , 

l dito il Consiglio; 
Art 1 L abuhin l'emolumento conrisso a giu

dici di incombilo od d'Imo supplenti nc'nuine-
ii J i A e i . dell'articolo 5 ddla legge per le 
Wt .e <nutlnit» in w Uà main io nuli. 

f p'irnienti abolii» l'uiiolumeulo fissalo negli 
HI inoli C 7 e 8 della nn de-iiiia (<o<ye 

* Itimam l'i usi salva l'in lemma di viaggio stabi 
Illa ndl'ullimi pub" ddl .utnolo 1 

\il l 1. (niisiglun de 'Dt is t in di giazia e 
biu ima, ddl miuno e dille imaiue si porranno 

di accordo per proporre quelle misure die stime 
ranno opportune pi r migliorare la condizione dei 
giudici di circondario. 

DICASTL'Rol^LL LSIIIUZIOVE PUBBLICA 
L conservalo nell'I fiì/io di Direttore del Museo 

Nazion.ilt, e hnpianii udente Generale degli Sea 
u il Pimeipi di S. Giorgio Spinelli. 

Sono uomi/idii : 
Ispeiloie di I lluseo Nazionale per la Sezione 

di amichila brinala Teodoio Avellino, Socio Or
dinano di II l<c.t Icmia Erioidtie.se. 

Ispelloie ud Museo N izion.de per la Sezione 
di Numismatica ed Epigraln Giulio Mmerviui , 
Socio nidiiidiio di li'Yic.nltmia Crcoldticse. 

Is/idlote di I Musio Nazionale per la Sezione 
de'Aluiiumctiii della viia ptivala G allibatisi ì Fi
nali, boi io oi dindi ni dell'Ai tadeima Ci collinose. 

ispellore della St/iune di'nioniiintnlJ del Me
dio Ciò Michele di Napoli, Socio eoirispondeuie 
dell' Vi i addilla di 111 Ile Arti 

Ispettore degli Scavi di Antichità Giuseppe Fio-
rclu, Sono oi innario dell'\i cadmila Eri obnese, 
i emit granitolo nel medesimo nifi io a'iid volta 
Cserciidlo, sen/ i inlciiuziuue di servi/io. 

Si grdario del Consiglio ih Soprdniendenzi Fe
bee racconti! Socio corrispondente delI'Vccade-
mia d lielle irli. 

Seqvis il mnhuneulo nel perdonale de'conser 
scnuion, Ait/iUelli, Oisconalort, /fcsluuralori, 
oopraslantt, l ' su tn eet 

lilCASIEltO DI POLIZIV 
— Con Deci etti di S E il Luogotenente Gene-

idie del Ile io (Iddi dijrn, sulla proon-da del Con
siglieri un aio alo di I lllidsleio di Polizia, è slato 
isiiluilo in tpicsia Citta un ufficio sanitario per la 
soiveglunza di Ila piostituziorn' ed un dispensata
lo) yraluito per i niasdn iifTelli da malattie Te
nerle 

(oiitemporaneamcnte venne credo un nuovo 
0 pidale (duco nel locale del già nino dille 
Pi mite, e posti sotto la dipendenza del Dicasi, ro 
di Polizia il nuoui Ospedale e qui Ilo di S M ina 
Id tede 

Con Di cielo degli 8 dicembre 18fiO, la Cappel
lani i Maggioie i un la »ua giurisdizione è provvi
soriamente afli lata a Jlons gnor T Micht le Manti 
lapillo, Vescovo di Nnano. Egli corrisponderà 
pei gli affari chi lo riguardano < «1 Dicastero de 
gli Allan I t( 'isi istici 

Con dei li lo del dì 13 «"icambre 1850 il signor 
S iveno I a Unnica di S doigio la Montagna in 
Principato Litui è nominato Guardia Generale Po 
"•esilile ton gli averi coriis»ondenli. 
—Tulli gli uffizioli di polizia, t quali, sc<ì7a 
regolare congedo, si trovano fuoti della 
loio <isscgn,il,i ìcsidenza, veri anno dithta-
i.ili dimissionai n se nel tonnine di giorni 
dieci, a coni irò da quello in cut hanno ri
cevuto la destituitone, non saranno ai loro 
posti. 

Rettiti (azione dei Gwm Off 
Annunziando b nomina digli aggiunti della 

Citla di Napoli, fu messo il sig. Giovanni Cai ac
cinto di Avi limo fia gli Aggiunti dimissionaiii, 
quando invece egli ila Aggiunto promosso ad 
Eletto. Ivi puie cmicggasi Feidiuatido Maluio in 
Ferdinando JHUlu i. 

LV MOBILI! \ZIni\C DEI LA GUUtDIA 
NAr/lO>ALE 

— La mobilitazione e lo scambio delle 
Gu.udie Na/ioti ili delle Tino ptovtticte ita
liane hanno duo fini cnli.uiibi unpoilanlis-
siini. L'uno è di cilnt.ne i giovani alla vila 
miltl.ile, punendoli nel caso di liovarsi lon-
taru, dalle loto famiglie e di espotbi n Litiche 
blidordiii.uie, a non usali disagi, laiche in 
essi e il coi pò e l'animo stuellano la nioi-
btdczzi che il serraggio cilcoliiidiricfitc io-
menlnu e si ritompnno ,i gigli.udia e ,i no
bili aidimento. F. questa, chi noi vede? una 

impellente necessità per una unitone che 
dee ancor compiere il conquisto della sua 
indipendensa e farla poi salda e rispettata; 
onde in un giorno dato può aver d'uopo del 
braccio di tutt'i suoi ligli ulti u portar l'armi 
clic cooperino in seconda linea coll'eseailo 
regolate ÌI scacciar diflìtiilivaiitenle lo stra
niero dal satro suolo della patria o a respin 
ger nuovi letualiw d'esterna aggtossianc. 

L'altro fine ha, se è possibile, un' impor
tanza ancora maggiore. L" popolazioni di 
tulle le piovmcie sin qui affrancate hanno 
con cento fui me di manifestazione ittoiio 
sciulo sé slesse niembii di una sola fami
glia dall'Alpi all' Adnalico: nati piocldiiula 
I n a e Indivisibile fluita e si son tulle siici 
te in unico patto intorno a Colui elio e u 
sublimi' peisoriifìcazionedell'idea nazionale 
Né 6 per noi ignoto o dubbio il volo di quel
la fi azione oi amai de'nostn fi atelli che lulU 
via si dibattono o sotto il giogo sltautero o 
sotto una signotia, beni liè nostrana, ostinj-
lauienle avversa al paino nsoigimenlo e 
complice apetta di tulli i nemici interni ed 
esterni d Italia. 

SI i la unilìoaiioiie,propalala dalla stampa, 
sollecitala da'iiiunitipn,(lem lain da'gouini 
insuirezionaii e dolla dittatura dell'Eroe di 
Caproni, la uuiBcazion* emersa trionfatile 
dall'urna elettoiale nelle cillà, ne'boigln, 
nelle campagne suggellali dal più puio san
gue italiano a Magenta,.» S ninnai tino, a Cd' 
lala(iiiii,a Paleiino,a Capua ed oi sotto i ba
stioni di Gaela, la iiintìcazione, diciamo, per 
diventare più che un fitto politico, un lati 
nazionale, è mestieri che enlrt ne' cosluttu, 
nelle idee abituali delle popolazioni e che 
sui alliebl cementala dal polente legarne de 
gl'interessi. 

Or qual me7zo più diretto ed efficace, di 
questa peiegiinazione delle milizie cittadine, 
che e stimolo a'più stazionali ed agevolano 
ne ai non agtali per vistiate le alti e cilU 
italiane; clie olire a tulli bella oppoi tuniU 
di conoscersi e affialell.iibi; che alle classi 
men colte dà modo di peisuadcisi con l'on 
servanone personale di quella soIidaliLulie 
gli allri .sanno fondata sulle leggi geogiad-
che? etnografiche e sloncbe? No gli micie 
si vi rimangono estranei; unii possono .ir. 
piamente beni ticiame. Imperocché , a mo] 
d'esempio l 'artiere, l 'industnale, il piotali 
cotnineiciante non mal usciti dalle poib 
Napoli, visitando Fiienze , Genova, Tonno 
Milano, e traili naturalmente a studiarvi 
condizioni della loro atte , della loro nuli 
s t n i , del loro commercio, apprcndcian 
qua un perfezion.imenlo, la un nuovo mei 
do, o la loro anelinone si lisseià sopra i 
ailicolo la cui introduzione poti a per iv 

esset novella fonie di lucro; sicché iiLcnn 
ranno a casa applaudendosi d'essere and 
e invoglicranno ad andare i loro consolili 

A che mira questo nostro preambolo'I 
colo. Lo scambio di battaglioni mobili I 
l'alia e la media Itali,i è un fallo già tu»':i 
tulli, ed e pur risaputo che de'battagliti1 

dell'Italia supeiioie destinali a venir Ita'11 

sono pionli da un pezzo. Noi abbiamo ino 
tre annunzialo che un uffizio del dicasld 
dell'Interno ha invitalo il coniando Gfner. 
le della Guirdia Nazionale di Napoli a pi 
cedei subito alla niobiliiazione di due In! 
gltoiii da spedirsi nel!' Italia superiori 
seguilo di ciò ì coiiiaiulauli dei dodici l 
taglioni han ricevute ordine di inviati 
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comando Generale la noia di coloro che 
yonlancanip.nte si offrono a partire, per 
ascriverli e, far loro conoscere l'indonnila 
itsstV/ttflia.Non nitro si aggiungo se non che 
questa indennità sarà giornaliera e pro-
■jiorxionata al grado, e te durata del ser
izio non olire i 40 giorni. 
Or noi siain di credere che , essendo l'a

scrizione volontaria ( né per vero potrebbe 
i»scr allrimenti) quelle indicazioni sieno e
sirciTitimeiile vaghe e tali da non permelle
c che n pochissimi di determinarsi. 
E siccome sarebbe ollremodo doloroso 

eh» al bellissimo concetto dovesse proprio 
qui venir meno l'attuazione e che l'effetto di 
imposizioni mal prese venisse invece appo
ito a tiepidezza della popolazione , noi ci 
ecbinnio a debilo d'invitare i signori Co

mandanti dei hnllaglioni a far affìggere noi 
ispettivi posti un manifesto scritto in istile 
a ossero alla portata anche de'milili di mel
ma levatura. Cotesto manifesto, oltre al 

dichiarare il Une e I' ulililà dell' istituzione 
latilo relativamente ni paese quanto a'pri
;ali individui, dovrebbe contenere l'indiea
zone specificata di tutte le condizioni, sia 

onere, sia di benefizio, che s'intenderan
no uccellale da chi si ascrive: e pertanto , 
non solo la durata del servizio e la perce
zione dell'indennità in principio, ma la ci
fra slessa dell'indennità, il ganere di servi
oche debba farsi,il modo di transitare da 

un paese all'altro,)'alloggìo,il villo ecc.Così 
ciascuno sarà messo in grado di esaminare 
con piena cognizione se l'ascriversi possa 
convenire non pure a'suoi interessi, ma c
ziandio alle sue forze fisiche, all'educazione 
ricevuta, alle abitudini contraile e via di
cendo; cosi soltanto il governo potrà esser 
sicuro che i militi spontaneamente esibilisi 
« partire manterranno nelle altre provincie 
d'Italia l'onore del nome Napoletano. 

CKONACA NAPOUTANA 
— Sappiamo da buona fonte che da Tolo

ne sono partili alla volta di Genova quattro 
legni mercantili carichi di polvere da guer
ra e che quasi contemporaneamente era 
spedilo da Marsiglia il complemento di cen
to cannoni rigali fusi per conto det governo 
italiano. 

— Si crede con fondamento che Ira bre
ve verrà fuori il nuovo organico della mari
na italiana , il quale , come e sperabile, ri
solverà tulle le qtiistioni relalive a un corpo 
di buia importanza nelle presenti condizio
ni d'Italia. 

— 11 relroammiraglio sig.Giovanni Vacca 
è sialo da S. M. il Re nominalo ullìziale del
l'ordine de'SS. Maurizio e Lazzaro « pe'di
siinli servigi da lui resi nell'inleresse della 
pausa nazionale ». 

— Signor Redattore della Bundtera Italiana. 
Nd vostro giornaletto del 13 corrente riporta

ne un articolo di urgenza del Popolo d'Italia di 
kiibalo prossimo decorso e poi trascriV'Sle quell* 
dell' Opinione Nazionale del 10 corrente in cui 
'cimi mendacemente dipinto colle tin le di un reo. 
V'invilo, il Signore, a termine di legge di ripro
durre la seguente lettera che ho spedito «II'Opi
nione Nazionale. 

Antonio Dr. Conforti di Ménlebtllo Fendo. 
Napoli H dicembre 1RK0. 

Alla Redazione dell' Opinione Nazionale. 
Lessi nel vostro periodico del 10 correal? un 

«nicol» sulle circostanze del mio arresto, riferi

tevi dalla corlesia d'un amico innominalo. Ora 
è duopo sappiale che, il vostro amici) ri ha male 
informato, e cht a voi s aspella di ritrattare quello 
che avole dello a mio proposito, perchè: è falso 
io abbia la menoma parte nella frode e falsità 
tentala a danno del Marchese AreotiatiViseonli 
per parte del sedicente Conte Carlo Conforti ; è 
falao che quando s'imprimeva quel vostro nume
ro di giornale fosse di già compilato il mio pro
cesso; è falso io sia stalo ritrovalo in flagranza , 
perchè inline dovete sapere che lunedì 10 cor
relile alle ore 11 antimeridiane io subiva il pri
mo interrogatorio dal Giudice Istruttore e che 
ancora nel successivo mercoldì, 12 correlile, a 
mezzogiorno fu decisa dalla Gran Carle b mia li
berazione per mancanza di prove e indizii di rei
la. Questa sollecitudine la devo alle cure del stg. 
Procuratore Generale ed a quelle del Giudice 1
slrutlore del 3. Distretto sig. Ucci, nei quali ho 
piena lìducin perchè non abbiano dall' impresa 
alacrità a desistere nel Irattare il processo, onde» 
scoprasi il vero colpevole. 

A termini dì legge v'invilo ad inserire queste 
righe nel vostro giornale. Sono 

Antonio I)r. Conforti di Montebtllo 
f-'euelo. 

Napoli U dicembre 18GQ. 

— Giovedì seta S. M. tenue pranzo a 
Corte. Ebbero l'onore di sedere alla regia 
mensa del Ho varie signore, e molti uffi
ciali superiori dell'esercilo e dell'armala. Il 
Ite fu di buonissimo umore, ed alla {ine del 
pranzo annunziò di avere avuta la notizia 
che la llolla francese tra pochi dì avrebbe 
abbandonate le acque di Gaeta. 

PROVINCIE 
fiAKTA 

— Scrivono da Civitavecchia, al Courrier 
de Marseille: 

L'ammiraglio Lellarbier de Tinan fece cambia
re I'ancoiiijigio della squadra francese, la quale 
si trova ora posta molto più al largo: quest'ordi
ne fu dato nella previsione d' un bombardamento 
mollu prossimo. 

Le lriuce.ii nell' esercito ilaliano sono abbastan
za avanzale,ed occupano una parie del sobborgo; 
sono in batteria centoventi pezzi di grosso calibro 
e Irenlaciique mortai. 

Il He di Gaeta prende in persona le misure che 
gli sembrano le più alle a prolungare la resisten
za. Egli fa preparare nelle casematte gli alioggi 
per la Hegina e pel suo seguito, affine di metterli 
al salvo dui proiettili durante il corso delle osti
lità. 

NOTIZIE ITALIANE 
TOIUNO 

— Torino, 1*. Dicembre. — Malgrado lo voci 
corse su vari giornali, è 
cambiamento ha luogo n 

cerio che nessunissimo 
la Luogotenenza di Na

poli, e che è por lo meno prematura la notizia data 
dell'invio del principe di Carignano a Napoli. Ciò 
sarà 'orse in appresso, (piando il paese sia almeno 
ne'suoi principali elementi riorganizzalo, il che si
gnifica die passerà ancora mollo tempo. Crcdesi 
invece probabile all'anno nuovo che il principe 
Umberto fìssi Iti sua dimora a Firenze. Quanto al 
ritorno del He da Napoli, v'ha chi desidera vederlo 
protrailo perchè crede che colà riesca olile la pro
lungala presenza di Vittorio Kmmaniicle; dicesi 
anzi die v' ha chi lo consiglia a rimanervi finche 
l'apertura dI nuovo Parlamento richieda la sua 
presenza a Torino. (Corr. Murami.) 

— Il progetto Mmglielti sulle Regioni parca 
molli di difflc.ilisima esecuzione, di ben poca uli
lilà amministrativa, e non informalo da giusti prin
cipii politici, o per lo meno tale da lasciare apeilo 
l'adito alla prevalenza di principi"! non coofonni alla 
vera unità nazionale. Del reslo si ravvisa nel pro
getto una lacuna che riempita più ad un modo die 
ad un altro ne può a Hai lo cambiare il carattere; 
ed è la ripartizione delle Piovincie e Regioni. In 

genere si opina che nell' attuale stadio delle cose 
Italiane sia mollo difficile pensare ad un compiei» 
piano d'organamento amministrativo, e lauto pili 
ad applicarlo. (Con', tier ami.) 

ROMA 
— Scrivono il 7,all'armonio che i soldati napo

letani, che aveario domandalo e ricevuto rifugi* 
nello Sialo Pontificio, sono ridoni orinai a pochi: 
non ne restano che da 7000, gli altri se ne sono 
ambii alle case loro. Ai rimasti Sua Santità fece 
distribuire Cabro giorno 2000 franchi per mezzo 
d'un Prelato di Itola. La regina di Napoli continua 
il suo soggiorno in Roma: ma dall' appartamento 
del Papa al Quii inalo è passata in un appartamento 
più modesto: mostrasi lrisia, e spesso versa lagri
me, speeialoienle quando porla del conlegno di 
non pochi ufficiali superiori dell'esercilo reale. Il 
giovane re vive a Gaeta aapellanrto tranquillo ft 
rassegnalo di essere colpito dalle bombe di Ciai
riini. 

NOTIZIE ESTERE 
IIUSSIA 

PlETitOBLUGO 
— Scrivono da S. Pietroburgo, il primo diccm

ktre, all'agenzia Havas: 
Si dà per cerio nei nostri circoli politici che fra 

non mollo si riprendeiaiino le no:lre relazioni di
plomalichc rolla Sardegna. Si attendono ora le ri
velazioni della Fiancia, e si dice die si fecero 
irailative a qucslo liguaido fra le Corti ili Parigi 
e S. Pielruburgo. 

VARSAVIA 
— Loagcsi nella Gazzetta di lìreslavia inda!» 

di Varsavia 2 dicembre: 
Il 29 novembre , anniversario della rivolozione 

polacca, molte persone aveano ordinalo nella 
Chiesa dei Carmelitani a Varsavia un servigio fu
nebre che fu celebrato senza verno incidente. 
Soltanto in sul finire gli astanti intuonarono un 
inno in cui si canta la liberazione della patria e si 
maledice agli oppressori. 

L'ecclesiastico che ufficiava lenlò invano impe
dire che si cantasse quest'inno , e l'organista a
ven*"o cessato di accompagnarlo, alcuni del pub
blico presero il suo posto. 

V'era il convegno di ritornarvi la sera ma si tro
vò chiusa la chiesa ; allora fu illuminala la slalua 
del santo collocala alla porla e in breve vi si rac
colse una folla tanto considerevole che la via ri» 
fu ingombra e la circolazione interrotta. 

Si cantò dì nuovo il canto del mollino e (ulti si 
posero in ginocchio, poi si dispersero tranquilla
mente ; eoli alcuni nel!' andarsene iuiuotiarono it 
canto: La Polonia non è ancora perduta. 

In lutto questo a(Tare non fu vista la polizia. Si 
dice che siasi astenuta e per attendere l'esito e 
per impadro»irsi poi più sicuramente dei mestato
ri in altri luoghi. 

UNGHERIA 
— Giungono maggiori particolari intorno agli 

avvenimenti di NagjKòros. Gli insulti erano di
reni conlro gli impiegali imperiali e contro gli 
israeliti. 1 primi abbandonarono il 4Ì 4 IR cillà e 
gli israeliti mossero loro dietro, temendo che gli 
assalti si rinnovassero. Mondimcno nulla accadde. 
Il dì 5 , come abbinino annunciato , si tenne una 
assemblea dal popolo. Oygi unuuiievamo che i ca
pi dei ctiiudini di difesa furono già eleni ed ap
partengono alle famiglie più ragguardevoli. 

(Gazzella del Popolo). 

— Scrivono da Berlino, in data del 7 dicembre, 
alla Ooerse.iihalle d'Amburgo: 

Oggi dall'Austria e specialmente dall'Ungheria 
abbiamo ricevuto comunicazioni sì gravi , ch'esi
liamo a pubblicarle. Nella stessa Ungheria i tede
schi considerano l'esplosione di una rivoluzione 
organizzata all'estero, coinè, una semplice quislio
ue di tempo, e si assicura che la Venezia non sarà 
attaccala uè per mare uè per terra e i he «li Ita
liani sapranno conquistarla in Ungheria. A Vietili*, 
pure si pensa che l'azione comincerà n(?due pae
si ad un tempii, oche non sì avrà nò in un luogo, 
ne nell'altro. Ci si scrìve pure che ai primi indizii 
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d'una complicazione grave, la Russia concentrerà 
una tran parie della sua armala disponibile m 
Polonia e sulle frontiere tltll l'iight ria, die sareb 
lero ìuler.imi nte cinuilc dalli sue iiuppe. 

RASSEGNAI)!TotoRNALlT 
1,' Obl'Devtsihe-Po^l pubblica il seguente arti

colo (entro la cessione della Venezia 
D.i ab um giorni la stampa isttra divulga «on 

più ardoie ci e mai la vote dilla vendila della 
ìfenezii. Alcuni fogli pietendono perfino che il 
governo ausiri.ii o UDII sarebbe pili lo din no dal 
pre tire orecchio a m a simile proposizione La 
Gozzi Ita del i/unuòio d'ieri ha oei vero da'o una 
smenliia a quesl' ultima insinuazione, ma lo fece 
in modo tosi bacco e con uno siile di fiato così 
torlo che non ci meravigliamo se qui sta smenliia 
non trova credenza all'esterno Ci marnava an
«be questo, che i paesi austriaci venissero ven | 
dull tapo per capo come una gallerà di quadri J 
o rectlu ariedi per via di pubblico incanto Se 
noi oggi vendessimo la Vtmzia, perchè non u n 
«leremmo domani il Tirolo miridionale, poi la 
Dalmazia, e Tinsle? Anche per il itjjio d'Un
gheria, di t.allizia, di lìoemia, e dlln bei tapi di 
inventario di Ha loiona austnaia si troveitbbero 
compialon Pi idiè dunque non si veiulciebbe
ro? Dan bè Teniamo supposti inclinali a trattare 
tali affali, ove M fermeranno* 

Uno Sialo, die non cen»idera come un lutto 
ciò che gli appartiene, uniinzia alla propria esi
stenza ! hi può perdere un pai se in conseguimi!!! 
d'una guerra, si può, m seguivo ili glandi con
quiste, cedere un paese di culline ad un vicino ; 
ma vcnJtie una provini in? Questo sarebbe una 
tale degradazione che lo Stato die si lendine 
rolpevole di un laic f dio sari bbe distrutto ni Me 
fondamenta della sua esislenza morale e fisica : 
oon solamente sarebbe guardalo con disprezzo rd 
Olila ni tutta Europa , ma nell' mu rivo putt U sua 
coesione sarebbe disiililla per strnpre, la fede 
nella sua for/i sp.inri bbe, e ogni provini ni si 
(onsideren bbe tome una parte indipendente, la 
quale, oggi o dom im, potrebbe divenii e | n pi io
ta d' un altro « contro dan irò o buone parole a 

Non ci abbatidoti amo dunque da noi strssi I 
tempi sono giavi, ciò è vcio Li nostra organiz
zazione i difettosa I a superba idea delle indivi
dualità islonco politiche, per la quale la maggio
ranza del Consiglio dell'Impero ha lottilo e de 
damato con intuizioni lami) pratiche, comincia 
già dal primo tentativo a portare de' buoni bulli, 
tome le notizie dell' Ungheiid ce lo dicono 0,1111 

lorno Ma è pici isamcnle in simili momtnli the 
dovere dillo Slato tome di gì individui, spi ridi 

mente nelle provincia tedescoausiriaehe, di non 
perdere uè il colaggio uè la fede in se stessi. Se 
it Umore e il marasmi) s' iinp.i li uniscono di noi , 
tulio è perduto V onore può issere cosa indiffe
rente per coloro che dicono come I alisi IT n pos
so io mangiale I' omo e ' » M i i nobili di I paesr, e 
per nobili non ìnitniliamo solo quelli i he si ehm 
ioano via se stessi così, e pt ricadono al pnvilegio 
di portare I uniforme ufficiale, si buie i nobili 
mori die non ptrdono il Miraggio ncll.i svtniuia, 
*' ciò tengono allo il iapo all'eri di Ih provi <nf 
filili, quisti uomini, dinamo, sanno the uno Sta 
lo e la geni rutila ih 1 i libidini, e the I' onore del 
luti ) è l' onore d' 0̂ 111 p irle isolai i 

C non si traila n dimenio qui di d'onore solo Non 
si Hall i dell isiaicnza d'un quirlo dell'impelo* 

Won è si mphcemenle una frur minivleu.ile , 
non è strnplu e «irrito ina pi etesa fell'orgoglio 
a msm o, qo in lo si dite i he, d*po la pi ni la 
della V cm zia, Inllo il territorio ih Ite i osti, la 1) li
ni IZIJ e la meta di I Tirolo sono prrdult Non e la 
Veni zia sola chi si difenda sul Mincio, sono tulle 
le parli di leirilorio che altra volta app.ulenovino 
alla it pubblica di Vuiezid, sono i porli laido sjm 
ri posti lungo il lillurale, è il Tiralo mtiidionale 
le i ui ( grida di duini e i saranno domani Unto 
bene protette da Vittorio Lnnnuele, (piani'oggi 
qui I It di Vi ni zia. 1 lutto un meo e b*l dominio 
che noi dom mino pi i li re « Siamo noi uomini o 
si imo vili onte ? Più 1 Austria è maturi pi r una 
costituzione in nessun punto nifi nore *||e miglon 
dell' Europa, più noi ci scoliamo affluii di venire, 
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sotto il rapporto d' una libera tsislrnza oesliluaio
iiate, dopo i nostu vicini di Puissia, di Bivi ra, e 
dell Ungheria slessa, più dubbiamo rammentarci 
che noi non posiamo sotti ai ci ada prima condi
zione che a h bdse fondamentali dell indipenden
za e dilla liberta, al seniinienlo degl' inleiessi 
dello fatato, su tulio ciò chu concerne il »uu li ru
teno, la sua gian Uzza, e la dignità, the dm bbe 
la Piussia se quileuno le faiesse la pioposiuone 
di vendei e il gì .inducalo di Poseu T Cb* cosa non 
ha fallo il piccolo Belgio, tanto debole alloia, per 
coiisenare i lenitolo del Lusstmbuigo e del Lini 
buigo * Quanti sfoizi iniessauii unii la la piccola 
Svinerà, in questo momento stesso, per rigdtare 
le prelese del suo polente vicino sul taucigii)' e 
il Chiabtese ? 

La proposla piovenicnlc dall'loghilleria di ven 
dere la Venezia e uno dei più iniqui lacci chu ci 
lenda la « pei fida Albione, a Possano persuader
si coloro die , in Geimaiiiu , (e anche in Austria 
non induca simile gt lite ) trovano quella proposta 
attamente pi allea e già contano le nfic, delle 
quali si dlliEgcriiebbc il di bito cicli* Ausilia mc
uidiiic il prezzo di vendila della Venezia, e già si 
vaghtggiano nei bei tempi in cui , in giazia del
l'atgeuio intascato per b Veutzia , saia distrutto 
il dominio dello banconoie in Ausilia, possano 
persuadaci questi tt positivi e pr. liti e ali otatori » 
che dal giorno iti cui al governo austriaco venisse 
in tdpo di acettlaie quella pioposia , la Venezia 
bai ebbe peiduia — senza alcun compenso' 

Pei una vendita è duopo due negozianti: l'uno 
con la mercanzia, Puliio con sacelli di danaio o 
eon purtaloglio. Chi è quedi che pagherà Vene
zia' e l'Inghilterra buse , che ha latlo all' Ausilia 
i'olTcìla di comprale e di pagare per le inaili det
I Italia? Nicole affano. Come d'alti onde ciò sa
rebbe egli possibile ? Per un lale aliai e, bisogne
lebbe principalmente clic due Paiidtncnli fosscio 
convocali, il Pai lamento sjrdo, o, se si vuole 
chiamarlo tosi, d Parlamento italiano, il quale 
ikcreldsse U compra, tossisse la somma , e auto 
tuza.se il Ministero a oidinaie tnoimi imposte 
ptr questo e probabilmente a fare un imprestilo 
in Ingioiti rra , e quindi si vonebbe tari una pro
posta nel Parlamento inglese per assumere o il 
prestito o la guarentigia dei denari di pagarsi 
dalla Saidegiid all' Austria. Or si ptnsi in che, si
tuazione si tioveiebbe l* \ustna durante il tempo 
di questi diballiincnb. Figunnsi questi dib.iiu
nienli stessi, ì quali non possono essere che dei 
più irritanti. Inquantotliò dil momento, in cui 

[ l'Austria tonsmle alla vendita, il terreno moialo 
le stompare sullo 1 piedi. Se orgi essa parla del 
suo dinllo di sovranità, della santità de' Iratlali, 
dell) sicurezza delle sue fronlicie, ha dltninoper 
se in Europi l'opinione die rtspell.i questi drgo
menli. Dai momento in cui essa consento a cede 
re tulio questo pei una somma di danaro, non si 
liana più di tulle quelle cose, non e più clic un 
miserabile affaie di scudi. I suoi nemici, senzi 
contare albe persone atuoia, s'eliveianuo ue'duc 
Parlamenti contro una compra, perche diranno, 
non senza fondamento, che uno Stalo clic vuol 
cedi re un paese per danaio, tiun è uni lo a quel 
paese da ilcun vini olo morale, e che la dove man 
eano le basi murili, non bisogna ncoireie die a 
una picsd di possesso pui i o semplici. 

li rse per geneiosild o pu uinihaici di più ci 
si offrirà una somma mutare, meno di quello che 
hi costilo li cosliuzioue lidie casematte od qua
dnbleio, me io di quel die valgono ì mattoni, i 
quali sono stali impiegali ad inalzare i bastioni, h 
se 1 Austria si uvo la conno l'offerta di questa 
misiiabili sommi, allora lutto il inondo gudera 
( lumi da quel pdise the si pr. tendo conservare 
sollo i sigilli per causa di qua'ehu milione di Do
nni , fuori di qui, mercante d' uomini la cui cupi
dità sola ruolt impedii e I'un là d Itilia. Qui sta 
grande idea resti icbbe incompiuta pi n he l'Italia 
è troppo poveia per pagaie la sua liberta » 

L I' Austna sai ebbe m slibcala e pei il suo pae 
se e per il suo danaro Lo grandi «oh oze, e il 
parino conservatore mi Parlimenlo mglesi, le 
pei siine moderile in li amia, e soprattutto il gran 
popolo ali nianno di giudizio dil quale noi dltri
tituamo il più gian piso, ci solgeiebbcro la spalle 
e ci abbandonerebbero. 

Oggi che noi lottiamo per il noslro buon dir ita 
e per la sicurezza delle nostre frontiere e di quel
le dell' Alemagna, noi abbiamo am ora diverse 
buone combinazioni. Noi abbiamo il raso die li 
Sauligna pw paura di cimetvl irsi roll'armala a 
colle Ioni posunom dell' Ausilia, e di perdi re con 
una disfalla lutto o parte di ciò < he ha guadagni 
lo, ritorni a ungimi i idee Moi abbiamo il e iso ( lio 
le poteuze, determinate dalla fermezza dell'Au 
stria, impieghino tutti i mezzi per impedire ma 
guenareale Noi abbiamo il raso die t'Ali» mi. 
gna, untala dalla patente ingiustizia fatta a uno 
dei suoi confederati il più impoi tante, inquieti 
aeriamenle per la sicurezza delle sue frontiere 
meridionali, ci venga in aiuto in caso di necessita 

Tutto ciò è perdalo dal momento che noi ci ah 
bandomssimo da noi stessi, die t onsentissimo a 
uni vendila, e che, dopo mia lunga discussioni 
ne" Parlamenti relativamente al prezzo, noi non n 
bovassimo d'accordo • rompessimo i negoziali i 
bisognerebbe non aver the lire co' sucies<ori ili 
Micbiavelli se lìn dal principio ■ IÙ non dovesse 
couduiie a un lale scioglimento' È pi r questo clic 
dm imo con lolla sii mezza che la proposizione 
inglese di vendere la Venezia é un asluto train Ilo 
che si tende all' Austria Si vuole sir ipparla dalla 
su i posizione morale pei t ondurla in un imp it CHI, 
e una volla eh' essa TI «ara impegnai i, voltarle le 
spalle ridendo, e consigliarle d' me issare il pn/ 
zo della vendila da colui eh' è disposto a saldar 
glielo 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 16 sera l'urino la Pangi e Vi mia 1a 
— Schmerling è stato nominalo muiistto 

dell'Intel no DePlener ministro delle finan
ze.Aspellansi altri cangiamenti ministeriali 
Rechberg e Gulucbowsky sono stali nomi 
nati gran Coi done di Santo Stefano. 

Assiiurasi che i passapoili li.i la Frantii 
e l'Inghilterra sai an soppiessi. 

Napoli 17. Tonno 16. Parigi f> 
— Ieri pubblicossi l'opuscolo Fiancesco 

Giuseppe e l Europa, il cui stopo è di mo
sitare la deplorabile situazione della Vene 
zia. Impossibile contenete il movimento i
taltano pei la sua liberazione. Confoila 
l'Austria alla cessione, che conchiude essci 
l'unita soluzione leclamata dall' interesso 
della pose in Etnopa. 

Perugia—Lo sialo insurrezionale nello 
Provincie di Viieibo continua. 

Assiemasi the i Fiamesi fanno prepara
tivi per lo sgombro di quella piovincia. 

— Wonileur 10 : A datare da gennaio gli 
Inglesi potranno entrare e cncolaie perk 
Fia l id i senza passaporto. Lo stesso giornv 
le pubblica un dispaccio dell' anabasi iato» 
fianccse a Pieliobuigo al Governo Russo 
Si è appreso che Elgin e Gios sono entra 
in Pi Inno il 22 ollobie. La pace fu Iinnaln 
ratificala il 2(>. L Impelatoti' disponi vasi, 
tornare a Pckino. Gli alleali cominciano' 
sgombiarc. 

—Franco forte, sabbaio. Da buona foni' 
Il Maggio di loid Lui us iilenscesi alla qi 
slione venda. 

BIE^AÌDIILIPW 
17 DICEMBRE 

R. Nap. o per 0J0 17 \f 
4 per 0/0 f)9 

R. Sic. ò per 0J0 77 JJI 
R.Piem.» a n , 79 
R.Tosc.s » a S.C. 
R. Boi. a il i) S.C. 

__ Il gerente EMYlMSUKLfc, FAIilM 
Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, B > 51. 
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